
 

Relazione al progetto di legge “Disciplina sulla gestione del patrimonio finanziario dello 

Stato” 

Eccellenze, 

Colleghi Consiglieri, 

  

 le recenti criticità del sistema finanziario del nostro Paese hanno fatto emergere una 

problematica molto rilevante in relazione alla gestione del patrimonio pubblico. Infatti, di fronte 

alle carenze di liquidità di alcuni istituti di credito determinate dallo scudo fiscale e dal difficile 

rapporto bilaterale con la Repubblica Italiana, in più di una circostanza il Congresso di Stato ha 

autorizzato il rilascio di apposite fidejussioni da parte dell’Eccellentissima Camera per garantire 

l’erogazione di ingenti finanziamenti per tamponare le sofferenze cui si è fatto precedentemente 

riferimento. E’ doveroso sottolineare che alcune delibere emanate dall’organo di governo della 

nostra Repubblica non hanno neppure ottenuto la ratifica dalla Commissione di Controllo della 

Finanza Pubblica. 

 Proprio in virtù della delicatezza della materia, con il provvedimento legislativo oggetto 

di questa relazione si vuole consentire un maggiore coinvolgimento ed una sostanziale 

investitura del Consiglio Grande e Generale in riferimento all’autorizzazione di operazioni che 

impegnano notevolmente il patrimonio finanziario del nostro Paese. 

 E’ inevitabile che lo Stato faccia la propria parte quando importanti istituti bancari si 

trovano in condizioni di pesante difficoltà e mettono a repentaglio la stabilità dell’intero sistema 

finanziario. Ma è altrettanto inevitabile, a parere dei proponenti, che tali decisioni, 

contraddistinte da un alto livello di delicatezza, vengano deliberate con il coinvolgimento 

diretto dell’organo legislativo della nostra Repubblica. 

 

Repubblica di San Marino, lì 6 giugno 2011 

Gruppo Consiliare Socialista Riformista Sammarinese 


